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Perché gli operai della fabbrica lucchese scendono in sciopero 

La Cantoni non rispetta gli accordi 
e attua la «mobilità incontrollata» 

Astensioni articolate dal lavoro contro la ristrutturazione aziendale — Verso la conferenza di sviluppo — Una 
indagine accurata sulla manodopera e gli impianti — Un incontro tra le parti previsto per il mese di ottobre 

LUCCA — La Cantoni e 1 òlio: 
tremila operai, l 'abbinamento 
è ormai automatico. Ma tre­
mila, fino a qualche anno la. 
era una cifra approssimata 
per difetto, in realtà i dipen­
denti — tra operai e impiega 
ti — erano due o trecento in 
più; oggi invece « tremila » 
vuol dire 2.800: una perdita 
di 4-500 potiti di lavoro in pò 
chi anni. L'allarme venne già 
dal sindacato nel marzo del 
'77. con la denuncia di 200 
posti in meno nel giro di un 
anno, per il blocco quasi to­
tale delle assunzioni in una 
fabbrica dove assai alta è l'e­
tà media, e quindi con un for­
te numero di pensionamenti. 

L'accordo del giugno dell' 
anno scorso, conquistato do­
po una lotta dura che coinvol­
se positivamente l'intera città. 
le for/.e politiche e le istitu­
zioni. per l'occupazione fissa­
va in 203 le assunzioni che la 
direzione della Cucirini Can­
toni si impegnava ad effet­
tuare entro l'80. Ma finora 
l'azienda non ha assunto che 
dieci persone, disattendendo 
anche altri impegni sotto-
scritti. Lo stato di applicazio­
ne dell'accordo sarà oggetto 
di un incontro di verifica - -
come pattuito tra le parti — i 
primi di ottobre, e sarà in 
quella se<le che la Cantoni do 
vrà scoprire le sue carte o 
fare le sue proposte in mate­
ria di sviluppo e di organiz­
zazione del lavoro. 

Questa preoccupante ten-
: denza della multinazionale 
inglese dei Cucirini, a ridi­
mensionare produzione (an­
che In senso qualificativo) e 
occupazione, trova anche ri­
scontro nella tentazione, che 
la Cantoni tradisce, di voler 
spostare la propria at t ivi tà 
sulla commercializzazione, e 

Occupazione nel settore tessile-abbigliamento 
in provincia di Lucca (SHMA SINDACALE AL 31-7-78) 

COMPARTI 

COTONE 
LANA 
MAGLIERIA 
CALZETTERIA 
CALZATURE 
CONFEZIONI 
BERRETTI 
VARIE 

INDUSTRIA 
aziende/occupali 

14 4.200 
3 260 
6 300 
2 180 

55 2.530 
11 1.090 
7 325 
6 I85 

ARTIGIANATO 
aziende/occupati 

10 100 

21 
5 

370 
46 

5 
15 

270 
35 

2.200 
520 

50 
170 

TOTALE 
aziende/occupali 

24 
3 

27 
7 

<125 
57 
12 
21 

4.300 
260 
570 
215 

4.730 
1.610 

375 
355 

TOTALE 104 9.070 472 3.345 576 12.415 

I dati riguardatili l'artigianato sono, probabilmente, assai sottostimati. I l sindacato valuta in oltre 9 mila 
ali interessati al lavoro a domicilio nel settore. 

su attività parassitarie e di 
facili profitti. 

La cosa è ancor più preoc­
cupante perché si pone in un 
momento di netta diminuzio­
ne complessiva dell'occupazio­
ne nel settóre tessile-abbiglia­
mento in provincia di Lucca. 
Secondo una recentissima sti­
ma sindacale, sono tremila 
i pasti perduti, tra industria 
e artigianato, dal 1974 ad og­
gi: il che significa un calo 
del 19 per cento, mentre an­
che altri settori — come quel­
lo cartaio — ottraverso una 
grave crisi. 

E' in questa situazione com­
plessiva che si inquadra la 
mobilitazione e la lotta degli 
operai della Cantoni con due 

mezze ore di sciopero a scac­
chiera la sett imana contro 
gli ultimi dieci spostamenti 
Ingiustificati arbitrariamente 
decisi dalla direzione metà 
giugno, e più in generale per 
il rispetto degli impegni sot­
toscritti in materia di scelte 
produttive e di organizzazione 
del lavoro. Gli operai hanno 
infatti capito che. attraverso 
la mobilità incontrollata, l'a­
zienda cerca di far pastore la 
ristrutturazione capitalistica. 
e cioè il ridimensionamento 
della fabbrica e la diminu­
zione dei livelli di occupazio­
ne. e cerca eli riconquistare 
spazio nel controllo dell'uso 
della forza lavoro, peggioran­
do le condizioni di lavoro. 

>< 11 padrone vuole riprende­
re il bastone in mano» - co 
me dicono gli operai. E' per 
ques:o — perché la pasta in 
gioco è alta, è di sostanza e 
non di " principio " - che i'. 
Consiglio di Fabbrica ha de­
ciso forme di lotta più inci­
sive: le due mezze ore di scio­
pero la settimana saranno 
casi, da domani, deci.-e dai 
singoli reparti insieme con i 
delegati, perché siano maggio­
ri i casti per l'azienda che 
con l'atteggiamento negativo 
nella riunione del 21 luglio è 
voluta arrivare alla verifica 
di ottobre In un clima di 
scontro. 

Ma se l'azienda si prepara 
alla scadenza della verifica 

dell'accordo arroccata su que 
•ita posizione intransigente. 
ben diversamente all'ottobre 
si preparano gli operai: e qui 
emerga la maturità della clas-
>t* operaia della Cantoni e la 
produttività della linea che 
il sindacato ai è dato allEUR. 
Sono infatti in cor.-o. e si con 
eluderanno martedì prossimo 
dopo essere durate un paio d: 
mesi, le assemblee di reparto 
e di sezione — più di ottan­
ta - m preparazione della 
Conferenza di sviluppo che si 
terrà a fine mese o che inten­
de coinvolgere i lavoratori 
delle altre fabbriche della 
lucchesia, i partiti politici, gli 
Enti locali, la Regione. 

Le assemblee di ba.se vengo 
no usate per giungere a una 
conoscenza protonda e detta 
gliata della fabbrica in tutti i 
suoi appetti; per questo il con 
siglio di fabbrica ha elabora 
to schede e questionari per 
tutti gli stabilimenti del grup 
1H>. di cui quello di Lucca è 
il maggiore. Di ogni reparto 
e di ogni se/ione si disegna la 
s t rut tura degli operai e delle 
macchine, e per ogni reparto 
.il studiano produzione e nuo 
ve attività, ricerca e proget 
fazione, investimenti, organi* 
zazione del lavoro, distribuzio­
ne del prodotto sul mercato 
Ne uscirà una radiografia 
critica dell'azienda, castruita 
collettivamente dai lavoratori 

E' proprio su questi concre­
ti problemi dello sviluppo 
e quindi sulle scelte produt­
tive. sull'occupazione e sull'or­
ganizzazione del lavoro - che 
gli operai della Cantoni chia­

meranno a misurarsi l'azien 
da nell'incontro del prossi­
mo ottobre. 

Renzo S?bbatini 

Grazie ad un intervento del Comune di Portoferraio 

Tornerà allo splendore 
il teatro «Vigilanti » 

Lo splendido edificio settecentesco verrà completamente restaurato entro 1*80 
Pronti i finanziamenti per il primo lotto dei lavori - Il contributo della Regione 

Si estende il dibattito sul futuro dello scalo labronico 

La crescita del porto di Livorno 
legata allo sviluppo economico 

I progetti di ristrutturazione e di potenziamento non vanno disgiunti dalla situazione produttiva 

Da' afcu/tlj ,9lqrri,l * in 
cor^o stilla.' stampa citta-

t dina un importante dibat­
tito sul futuro del porto 
di Livorno. I l compagno 
Mauro Penco, segretario 
della sezione porto del 
PCI. oggi affronta sulle 
nostre pagine l'importan­
te problema. 

// porto di Livorno è ormai 
ima realtà tra i grandi por­
ti internazionali. Ha avuto 
in questi anni uno sviluppo 
eccezionale. Oggi ci troviamo 
di fronte a scelte che ne de-
termineranno il futuro. Per­
tanto giudichiamo importan­
te il dibattito che si sta svi­
luppando intorno ad esso. Di­
battito che. a nostro avviso, 
Ila un limite: non tiene con­
to con sufficienza della gra­
fita della situazione econo­
mica del paese. Difatti sem­
bra che ognuno dia per scon­
tato sicuri, notevoli sviluppi. 
aumenti di organici, collegan­
do tutte queste possibilità 
alla soluzione di problemi lo­
cali iche ci sono, vanno ri 
solti. e che una volta risolti 
porteranno i benefici sperati) 
indipendentemente da quello 
che avverrà m campo nazio­
nale. Il limite può derivare 
da due considerazioni negati­
ve: 1> eccesso di municipali­
smo; 2) politicamente più 
grave, una sottovalutazione 
della gravita della criii, op­
pure che la stessa sia ormai 
superata o comunque che non 
riguarda Livorno Bisogna 
rendersi conto, invece, che 
purtroppo non ne siamo an­
cora fuori. 

D'ultra parte l'autunno e 
i 'ano. e con e^^o i grandi ap 
puntamenti politici, economi 
ci e social!- Bisogna avere co­
scienza che >e in Italia non 
si risolvono i problemi della 
occupazione, del Mezzogior­
no. dei giovani, se non si rei 
tatto t piani di settore, se non 
si applicano concretamente 
gli accordi di governo che so­
no il minimo tndispensabi'c 
per risollevarsi, anche per il 
nostro porto e quindi per la 
città la crisi può diventare 
più profonda. Ecco che allo­
ra il discorso va capovolto. 
.Xon tanto cosa bisogna tare 

a Livorno per garantirci un 
futuro migliore, ma quale con­
tributo può dare l'economia 
portuale alla soluzione della 
crisi generale, ed all'interno 
di questa economia portuale. 
il contributo che può dare Li 
torno, con la sua peculiarità 
positiva, con la sua atipicità. 
Ed allora il contributo della 
>« portualità » livornese può 
assumere un ruolo più am­
pio, non corporativo. 

Sono convinto che il futu­
ro del porto di Livorno <ri 
salti i problemi locali che lo 
angustiano) sta nella crea­
zione di un sistema portua­
le nazionale, coordinato, com­
petitivo. che renda i porti ef­
ficaci terminals di un siste­
ma integrato dei trasporti. 
capisaldi di un piano nazio 
naie dei trasporti: nella co 
stituzionc presso un unico mi­
nistero del C.X.P. 'comitato 
nazionale portuale! la cui 
composizione debba essere. 
per svolgere una program­
mazione democratica, reali­
stica: ripartita in maniera 
equa tra i 3 soggetti fonda 
mentali < governo, regioni. 
forze sociali: lavoratori-m: 
prenditori) che finalmente 
destini i pochi finanziamen­
ti secondo una logica preci­
sa corrispondente alle neces 
sita della programmazione na­
zionale. Inoltre, sta anche 
nel risanamento degli altri 
scali nazionali. 

Difattt bisogna avviare una 
politica portuale < apnee di 
et'tare il collasso degli altri 
porti: Trieste. Xapolt. Vene 
2ÌI/. lìenova fhu gin prtduto 
nei n>:ni fi mesi dell'anno 
I0(HHI g:ornnte< hanno situa­
zioni che tutti insieme hiso 
ima ri•>(>.'( er-- l'ero non p>s 
siamo mettere sempre tutto 
-ni piano genetaie magari co 
'n-' alibi per non assumerei 
fino in tondo le nostre re 
sponsahilita locali. 

Xel dibattito che st sta <r; 
lappando sulla stampa emer 
cono maggiormente alcune 
questioni di fondo reali a* 
ietto strutturale e i mrio. or­
ganizzazione dei lavoro, ge­
stione. Questi mi sembrano 
i problemi emersi in manie­
ra anche controversa, che me 
r.tano un approfondimento 

fessendo lu questione « svi­
luppo o consolida mpiito » del 
l'esistente del tutto secon­
daria. i traffici non sono mai 
acquisiti una volta e per sem­
pre. Fin tanto che esiste que 

! sta concezione dei porti, e 
1 pertanto l'unico modo per 
! conservare l'esistente e offri 

re un servizio serto, celere. 
con costi certi reali, econo­
mici. E come si vede, queste 
sono condizioni che contem­
poraneamente richiameranno 
altro traffico). 

ASSETTO STRUTTURALE 
E V I A R I O 

Concordiamo con la neces 
sita della unificazione delle 
tre zone portuali, con l'allar­
gamento della cinta dogana­
le. e l'urgenza non piti rinvia 
bile della costruzione della 
Firenze porto con priorità al­
la realizzazione del tratto 
porto stagno, essendo impeti 
sabile mantenere oltre la prò 
miscuità del traffico por­
tuale e turistico. Da qui la 
necessità urgente della de 
finizione del piano regolato 
re del porto. 

Il discorso diventa più com­
plicato. mi sembra, quando 
affrontiamo il problema del 
l'organizzazione del lavoro 
'composizione numerica del­
la squadrai: gestioni lente». 
e quindi ruolo e funzioni del 
l'A.M.M : della CLP., degli 
imprenditori, degli enti loca 
li. Credo che liquidare tutto 
t' discordi suirorganizzazione 
del lavoro sin porti in acne-
r:i!r e nel nostro in parino 
tare duendo che bisogno ri 
dur^t- j» fwrsonale ai contai 
/;<•/•> non mi sembra un modo 
g.uiio di affrontare i prò 
blemi 

Xel Unoio portuale è in at­
to un processo di trasforma 
zionc noteiole: nuove tecno 
log,e. forme di imballaggio 
i:l contenitore e una forma 
di imhallago:o> pongono e 
porranno sempre più nuovi 
torneiti nella organizzazione 
del lai oro Pero bt.sOQna te­
nere conto che questo prò 
cesso non è ancora compiu­
to. Xel nostro porto c'è an­
cora una noteiole quantità 
di merce manipolata con n,e 
to.ii tradiz-onali e quindi il 

problema, quello della campo 
sizione numerica della squa­
dra, il costo delle operazioni 
da affrontare avendo preseti 
te l'insieme del lavoro sul 
porto e non l'unico problema 
come è emerso da alcuni in­
terventi. 

Xel processo produttivo esi­
ste. e quindi fa lievitare t co 
sti. una frammentarietà, una 
disarmonia delle competenze 
che a volte impediscono lo 
svolgersi spedito del lavoro. 
Lu doganu Ita problemi, la 
finanza è carente di organi­
ci. le grues operano ad ora­
rio ridotto rispetto ai por­
tuali. ti caos nella viabilità 
interna e nei piazzali, alca 
ne banchine che si rendono 
a volte impraticabili, tutto 
ciò fa si che venga ridotta 
notevolmente la potenziale 
capacità operativa, con il ri 
sultuto di una sosta in rada 
delle navi, con danno econo­
mico per tutti. Quindi, come 
st vede, problemi più com­
plessivi e più complessi da ri­
solvere. Du qui la necessità 
di un organismo che sia m 
grado di dirigere, di coordi­
nare e di assumere determi­
nate responsabilità: renden­
do cosi possibile il superamen­
to dei ritardi e di certe ren­
dite parassitarie. 

Ecco perché pendiamo gru-
sta una forma di gestione 
pubblica che deve avere tut­
ti questi compiti, e die si 
fondi sul binomio con la 
CLP. Esseie convinti che 1' 
cute, non serie a dichiarar­
lo. e un diritto sacro-unto 
e rappresenta tempre un con 
tributo alla discussione su' 
Hit uro del nostro f>or!<>. Sti­
llo gli argomenti pillati ci 
sostegno di ciò che non <t»»i 
i lucono S: dice che oi inique 
(•>.i sono i igeati, rappresen­
tano un ostacolo, un costo 
ivr E' vero. Difail:. pcnsia 
ino per Livorno la qualcosa 
di completamente duerno, ed 
è con queste proposte die in 
concreto bisogna misurare:. 
Xon con le leggi istitutive de 
gli end di Xapolt. Genota 
ere. ma sulle vuoi e propn 
ste, viste in un disegno or­
ganico d: riforma compiessi 
va del sistema portuale 

Le proposte inerenti la se­

zione marittima e la capita 
neria sono del tutto insuffi­
cienti rispetto al nuovo, an­
che se dobbiamo riconoscere 
che questi organismi nel pas­
sato hanno assolto il loro 
compito con capacità note 
voli. Bisogna rendersi conto 
che non possiamo continua­
re cosi. 

Un'altra considerazione si 
impone: si insiste, purtroppo, 
per argomentare ti no del 
l'ente, sul fatto che esso in 
trodurrebhe i •< politici » den­
tro il porto. E' un ragiona­
mento assurdo come princi­
pio, teorico e storico. Come 
principio, dire che la direzio­
ne politica introdurrebbe in­
capacità. clientelismo, ineffi­
cienza. mi sembra una pole 
mica di bassa lega Al nostro 
porto necessita che sia ga­
rantito il carattere pubblico 
dei servizi, senza privilegi o 
posizioni monopolistiche. Chi. 
se non una direzione politi­
ca. intesa come capacità di 
mediazione di interessi diver­
si. che abbia sempre una vi­
stone complessiva dei proble­
mi irapporti tra forse eco 
uomiclte diverse, tra porto e 
terrilorioi può garantire tilt 
to ciò? I tecnici' E' un as­
surdo sul piano anche teori­
co. Esistono '< scelte tecni­
che » die non stano anche 
.scelte politiche.' Francameli 
te pensiamo di no. con lag 
gravante che verrebbero ope 
rate delle scelte politiche da 

PORTOKEKHAIO - Le gran 
di realizzazioni, le opere pub 
bliche non sono il .->olo nu­
tro per giudicare l'azione pò 
.iitiva di una amministrazio­
ne, ma ne si analizza l'ope­
rato delle giunte di sinistra 
che si sono succedute al!n 
guida della città dal '?:< ;.J. 
oggi, anche solo in ba.ie a 
quanto è stato fatto per cor. 
servare e restituire alla sii i 
originale bellezza il cen ' to 
storico di Portoferraio. per 
rivitalizzarlo, non si può che 
esprimere soddisfazione. 

Due esempi: il parco re.: 
lizzato sulle fortezze medicee. 
e il fornice di Porta a Ter 
ra che fra poche settimane 
inizierà a funzionare decon­
gestionando dal traffico avpo 
mobilistico le strade di ac­
cesso che corrono al mai". 

In questi giorni Mino di at 
tualità due interventi che il 
comune di Portoferraio .M »v-
via a compiere e che per la 
loro entità sono destinati a 
lasciare un segno sia nella 
immagine fisica ohe nella cui 
tura jxirtoferraiese. Lunedi 
prossimo sarà presentata dal 
comune una serie di propo­
ste per il restauro del Tea 
tro Vigilanti. Che cosa questa 
struttura abbia per anni e 
anni rappresentato per la cit 
tà non è facile dire: prima 
di chiudere per un lunghis­
simo periodo i suoi palchi. 
i Vigilanti avevano conosciu­
to una lunga fortunata sta­
gione; conferenze storiche. 
memorabili feste, opere Uri­
che che si tenevano ai Vigi­
lanti riempivano le pagine del 
giornali locali dell'epoca e 
riempiono tuttora 1 ricordi 

Il comune ha acquistato lo 
stabile ormai fatiscente e lo 
restituirà come teatro comu­
nale alla gente. I 280 milioni 
che l'amministrazione porto 
ferralese ha destinato per 11 
finanziamento del primo lot­
to dei lavori consentirà di 
completare i lavori esterni e 
la parte degli interni, di cui 
il settecentesco teatro neces­
sita. La s t rut tura dovrebbe 
tornare a funzionare all'ini­
zio degli anni '80 cosi come 
il secondo complesso che si 
andrà a restaurare: la ex ca­
serma De Laugier. 

Lo stabile, uno dei mag 
giori del centro storico, so 
vrasta la Piazza Cavour ed 
il palazzo comunale dalla par­
te alta della città. Le poeli* 
rose mura esterne appaiono 
in buone condizioni ma il tet­
to e le parti interne risulta 
no crollati in maniera par­
ziale o totale. Decine d'anni 
di incuria hanno fatto lievita­
re i casti di un restauro to 
tale fino ad una cifra vicina 
al miliardo di lire. I ponteg 
gi che fra un paio di setti 
mane appariranno sulle fac 
ciate della De Laugier dimo 
streranno che non erano so'.o 
buone intenzioni quelle che la 
giunta di sinistra aveva ri­
petutamente esDresso. 

Grazie al decisivo concorso 
della Regione Toscana sarà 
compiuto il primo lotto di 
lavori per 166 milioni, la fa­
se dovrebbe esaurirsi in pò 
chi mesi dopo di che si par 
tira con !e opere del secondo 
lotto per 540 milioni <già re­
periti». ma gli amministra 
tori porloferraie.si sono già 
al lavoro per ottenere la co 
pertura finanziaria dei .100 
milioni che consentiranno di 
portare a termine la nco 
struzione della De Laug.er. 

I! complesso funzionerà co 
me nuova sede della bibliote 
ca Fores.ana e di un museo 
ma soprattutto sarà dotata di 
una grande sala della capa­
cità di 500 600 posti e di al­
cune sale polifunzionali dota­
te di specifiche attrezzature 
che consentiranno all'edificio 
di funzionare come una sorta 
di piccolo palazzo dei con 
eressi, una strut tura del tut­
to assente dall'Elba e tutta 
v:a estremamente utile in un 

Dalla prossima settimana in azione pale e ruspe 

Saranno demolite le costruzioni 
abusive nel comune di Orbetello 

OKHKTKLLO L'na pioggia 
di ordinanze di dcmoli/iom-
dt strutture abusive sono ita 
te omesse nei giorni scorsi 
dal sindaco di Orbetello coni 
pagno. Pier») Vunglor. Alla eie 
elisione di demolizione .si è 
giunti dopo che l'ammmi 
stiM/ioiu- iiii'i.i notificato 
agli interessati, eoo eono 
scen/.a alla stessa pretura. 
l'invito eli ristabilire l'ani 
bante ante-ee-ek'iite' all'mslal-
la/.ionc di manufatti e di co 
stiu/ioni vane eompiute >en 
/a alcuna lieon/a. L'opera 
delle* ruspe o delle pale une 
caniche del comune ini/ierà 
l'in «lai primi giorni della 
prossima settimana e le spe­
se sostenute |k*r i lavori sa 
ratine) a carico elei elestmata 
rio elei pro\ ve-dimenio Le 
OJXTC abusive .sono state ge­
neralmente installate nella 
zona eiella Ciannella. una 
parte eli territorio » he- si suo 
da lungo la provinciale che 
dallo svinceilo dell'Aurelia eli 
Albini» conduce verso l'Ar 
gentario particolarmente pre­
ferita per que'ste) genere eli 
operazioni data la sua par 

titolare- colini a/ione' ge-ogra 
fica e ambientale-. 

I.e- oltlinan/.e emesse dal sin­
daco di Oiln-tello riguardano 
tutta uria serie eli installa 
/ioni: .-e-mplie-i capannoni. 
posti t'issi per roulotte-s. stiut 
Unir ,n Icilio adibite ad ahi 
tuie in leuno adibite ad ahi 
mento li.liner e ai lo* a l t a 
Saline e un p iK a in nmr.ttu 
ra di un teatro tenda ino 
bile. d. i-ai già i! nostro gior 
naie ha dato noti/ia. etl in 
fine- la predisposi/'une-, p r ò 
so un ap!>c/./.aiiieutn d terra 
a \ex'ii/ione auricola, di <>pi 
tv ele'stinate a lampeggio 
non fornito dei in-, t-ssar: le 
(•insiti ig.eiiu ii sanitari 

La misura mtrapiesa dalla 
anmi un strazio'ie ci un u naie-
delia tittii lagunare rientra in 
miei contento di-Ila politica di 
sah aguardia del territorio 
dalle mire speculative-. La 
sci-Ita della dile-sa del pa 
trunon.o naturale- e delle sue-
potenzialità ci «monili o prò 
dottivi- è uno ilei punii cai 
dilli delia imi) >->ta/.;on-- poh 
tuo pregraminatica elaborata 
dalle- forze di sinistra all'in 

domali: eielle eie/ioni elei 14 
maggio e- eie-Ila Costituzione* 
della giunta avvenuta il 31 
luglio scorso. Con e'iie'sto at 
to. inoltre*, il iinimiu*. ha ri 
baditi) la sua ferma intenzio­
ne- di battere- ^ti! nasceie il 
pre< volpante '"••nmneno d 
abusivismo clic sotto varie 
forine si marniera soprat 
tutti, in q u o t a meravigliosa 
fascia t osticra della Marcili 
ma 

Ani ni nel iorso il, quoM.i 
estate-, in vasti apiv/zamon 
ti di te: reno aitru ola si e 
avuto un pullulare eli altre-.' 
zature turistiche' ini'Hovvis.' 
te e inadeguate i he* hanno da 
tu pissihilità di trascorre:. ' 
le v acanzi* a m.gliaia d: Un i 
sii. tua non hanno pero, dato 
a questi cittadini garanz * 
liete ssane* da! patito di visti 
igienico salutar.o e elei .sorv i 
zi più in generale. Un fatto 
seno e prence upante ehe non 
può vedere* impegnato nel 
rispetto eli-Ila legge e in di 
fesa della sa'ute dei tittad' 
ni solo IVnte- locale. 

P. Z. 

Comizio di chiusura a Massa 

Al (estivai dell'Unità di Pisa 
recital di Milva per la libertà 

lx* feste provinciali de*l 
l'Unità d; Pisa. (Irosse-to e 
Firenze e* nuine*n>si altri in 
e antri con la .stampa conni 
nista in molte località eli tut­
ta la Toscana, eiffrono l o -
casione eli una domenica pie 
na di iniziative politiche. 
e ultimili e sportive. 
A Grosseto alle 17 alla pista 
di pattinaggio torneo di min: 
calcio e alle '2\ al palco cen 
trale concerto di musica me 
eliterranea con Ycroniquc 
Chalot. 

A Pisa alle* 21..'HI all'arena 
grande concerto di Milva * Le 
canzoni della libertà ». 

Comizio di eliiasura uni un 

compagno della diie-z.ione- elei 
PCI alle IfUII alla festa del-
lTni tà di Massa a Villa Mas 
>oni: alle 21 gara di hallo 
tein «La nuova d.rczione » 
Alla festa organi//.ita dalla 
sezione di Lucca Centro alle 
17 animazione |HT ragazzi. 
alle 1K.H0 dibattito MI < Kquo 
canone e piano elivenna 
le- per la casa < con l.i par-
te-cipazione di Francesco Alai 
ratti presidente dell'IACP di 
Lucili, un eompagno del Su 
ma regionale', (ialine!!, della 
CGIL. Calabre'fta cajMigruppo 
del PCI al e unitine e Altiero 
elei Suina eli Linea. 

Comizio di chiusura eoo la 
compagna on. Maura Vagli 

alla festa di Cascio di Mo­
lazza, alle 21. 

Chiude ì battenti oggi aneli** 
:1 festival di Montonini ri'Ar 
Ina. 

A Piombino alle 21 corata 
di ballo con il i omplesso 
* Wce-luo Mul.no ». 

A Castelnuovo Berarden-
ga alle- '.» e-e»r>a iichstJta ama 
tonale-, alle 1>.1(I preiie/ionc 
eh un film eh cartoni animai: 
e festa por ragazzi, alle 
17.H0 coni erto eie-Ila filarino 
me ,i di Castelnuovo Horar 
denza diretta dal maestro 
M. Cinteirmo e- alle 21 .So 
spettatolo musicale con il 
canzoniere delle Lame. 

LUTTI E RICORDI 

ha una t is;one tecnici- • rompren.-or:o che ha la ore-
slica e quindi ristretta de 
problemi e del'e cose. E' un 
u-.surdo anche sul piano sto 
rico. Dilati:, se noi conside­
riamo i suciessi del nostro 
jy.irto vediamo che essi -yriu 
;/ frutto di si vite politiche. 
operate nel ;xi*->a/o. giuste 
Il carattere lommercialc de' 
vostro porto, la meccanizza­
zione introdotta dal'a compa­
gnia con caratteristiche puh 
bliche. l'app'icazione delle 
piattaforme rivendicatile dei 
lavoratori portuali, sono la 
dimostrazione della giusta 
tersione politica dei problemi 
operati da: lavoratori e dalle 
loro organizzazioni unitarie. 

Mauro Penco 
Segretario s u . porto P.C.I. 

te^a. ma anche la possibilità 
climatiche di giungere ad un 
sostanziale prolungamento 
della .stagione turisi:ca 

Inoltre con :1 restauro del 
la ex Caserma s: recu*t)ere 
rebbe all'iwi l'amplissima 
terrazza ant is tan 'e . totalnien 
te lastricata :n calcare, che 
.s: presterebbe come sede as 
.sai suggestiva per manifesta 
z:oni all'aperto. Siamo quindi 
di fronte ad enti locali che 
puntano ad investimenti che 
rispondono -sia alla logica d: 
dife.sa ed abbellimento de! 
l'ambiente ehe alla promo 
z:one tur:s!:ca. dando agli in­
terventi validità sul piano e 
conom:co 

Sergio Rossi 

K deceduto a Roma .! coni 
pagno Pietro Tiradritti di 
Slena. Fu conbattente anti 
fascista nel periodo d a n d e 
stino, primo sindaco di Chiù 
si dopo la liberazione. Feluca 
tore di giovani agli ideali 
della democrazia e elei so 
clalisino. promotore e oiga 
nizzatore di iniziative cultu 
rali e di massa. La salma è 
stata trasportata a Chiusi. 
per iniziativa elei comitato 
federale del PCI: il sindaco 
ha rivolto al compagno Ti 
radr.tti l'estremo saluto rie­
vocando davanti ad una lo. 
ìa commossa di compagni, la 
figura umana oltre che d. 
politico e l'uomo di cultu.-.t 
l familiari n r l ricordo del 
caro congiunto hanno sono 
scritto centoni.la lire per .! 
partito e per :l Giornale. 

• * * 
A dieci anni dalla seompar 

sa. la federazione comunica 
-enese ricorda il rompa::.io 
Torquato Bazhoni. Il rompa 
gno Bagl.oni >: i.-cr.s-e a. 
Part i to nel '38 e ne: '42 ven 
ne eletto ne! comitato .'e 
derale delia federazione .se 
nese Nel "43 fere parte de! 
comitato di liberazione di 
Siena in rappresentanza dei 
PCI e dopo la liberazione tu 
chiamato a ricoprire l inea 
nco di segretario della Ca 
mera confederale del lavoro 

Ne*I '4B venne eletto deputa 
to al parlamento. Ui sua ope ' 
ra di militante comunista e I 
eli cornila'lente antifascista e I 
ricordata in tutti gli ani ] 
bienti democratici .-ene.s:. in i 
suo ricordo la federazione il ' 
Siena sotto.scnve cinquanta J 
:n:Ia lire per l'Unita. 

• • • t 
A dieci anni dalla scoili j 

par.sa del compagno Torqu.i 
to Buglioni indimenticabile ; 
dirigente- e parlamentare co j 
muni.sta .-ene^e :1 compignc-
Rodolfo Br:77i ) Ì ricorda a 
quanti Io ennobbero e- stilila 
rouo sottoscrivendo ciriquaii 
tatuila lire per !'Un:tà. ' 

• • • 
(Quattro anni '.,t r.el p.en-i • 

delia g.o*. ::i*-/za n iT- .a i: 
compacno Silvano Bario.• t 
t: vii!.ma d: un .ncidente 
.'neutre era impegnalo a i ai 
le.stire la lesi t prò*, ine IH e 
de- I Unita a P.s'om Oc op­
rai della sezione di «Stez.o 
:.»• Montale- e la famigi.a !o 
ricordano con immutato af ' 
fetto a tutti 1 compagn. e j 
amici e .v»'tns< n v o n o '.ieri ' 
tan.ila lire per il nostro g.oi i 
naie. 

• * • 
I.a famiglia Testar! d. Li 

voiTiO nel 5 anniversario dei 
la scompar.s* del compagno j 
Lu.g: ,>oit(>scr;»e quind.mn. ; 
la lire p»r il nostro giùrna> . 

In ocea.ìione deila festa 
nazionale de l'Unità la fami 
glia Manetti ricorda il coir, 
pagno Giovanni na to a Pi 
sa e abi tante n Livorno. Il 
compagno Ma netti lottò con 
coraggio contro 1 nemici del 
socialismo e mai rinnegò il 
suo ideale. Con il suo lavoro 
di semplice operaio contri 
bui insieme a tanti altri uo 
mini come lui alla rinasci 'a 
di una Italia lacerata e co­
strutta elalla guerra II suo 
ultimo saluto fu per lutti . 
compagni. La famiglia, r. 
cordando l.t figura -.empiii i 
e salda del compagno Gì'-
vanni s„> to-c: i'.e oentom.!* 
lire ì*-r .1 no-.tro giornale 

• • • 
In oeeai:o:ie flcl'.'annlvrr 

s.ir o deila -.compiti sa «1». 
compagno R.ecio'ti Magazz. 
.li la mogne lo r:rorda H tu' 
:: i rompagn! e versa 25 un 
la i.re p^-r l'Un.ta. 

• • • 
Tn memoria de! compagno 

Aramis Branca di Pi.sa. I cu 
gin: Faro. S.ndonia e Oa 
hneila soto.scrivono vent:m 
la I.re per il nostro giornn!*. 

• • • 
In memoria della scompar­

sa del compagno Alfonso Bm-
schetti di San Piero a Grado 
la famiglia sottoscrive venti-
mila lire- per !a stampa co-
muniste». 

G.L. arredamenti 
SPOSI, attenzione! dalla fabbrica 
Abbiamo arredamenti di tutti i prezzi che potrete acquistare anche 
ad un solo pezzo 

II nostro migliore arredamento a sole 
Lire 2.590.000 

non perdete questa occasione! 

VIA L. MAGNANI n. 8 CASCIANA TERME (PI) TEL. 0587-646251 

al consumatore per mancata esportazione 
a I 

ALTRI ESEMPI Cameretta ragazzo con sopralzo 490.000 
Camera matrimoniale 6 ante noce super 750.000 
Soggiorni tavolo -f sedie 590.000 
Salotti lusso \^erà pelle 750.000 
Salotti extra lusso pelle 850.000 
Salotti angolari 5 pezzi 490.000 
Salotti finta pelle o stoffa 230.000 

Salotto 3 pezzi con divano e 2 poltro­
ne a sole lire 230.000 

Soggiorno componibile palissandro 
tavolo rotondo allungabile 6 sedie a 
sole l ire. 550.000 

Camera 6 ante doppia stagione con 
giroletto ebano noce a sole L. 890.000 

APERTO A N C H E LA D O M E N I C A CONSEGNA GRATIS A DOMICILIO NEL RAGGIO DI 100 KM 

più questa cucina che comprende: 
Frigo - Cucma - Lovello acciaio 120 
Cappa - Scolapiatti - Base cassetti 
Pensili - Tavolo - Sedie impagliate, a 
sole lire 990.000 

http://ba.se
http://Mul.no

